
Arco – Le Grazie Giovedì 14 aprile 2005
Io sono la porta delle pecore
Canto di esposizione
Introduzione

S. 
Al Cristo risorto, vittima pasquale,
presente tra noi nel suo corpo glorioso,
offriamo la nostra lode e la nostra adorazione.
T. 
Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

S. 
O Agnello immolato, 
che hai liberato tutto il gregge,
o innocente che ci hai riconciliati col Padre.
R. 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo.
S. O autore della vita, 
che hai affrontato la morte e l’hai sconfitta,
che eri morto e ora vivi per sempre. R.
S. O Signore risorto, nostra speranza,
che ci precedi nel cammino della vita
e ci introduci nel regno del Padre. R.
Silenzio di adorazione personale

Invocazione dello Spirito santo
Colletta

O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai riaperto la porta della salvezza, infondi in noi la sapienza dello Spirito, perché fra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di Cristo, buon pastore, che ci dona l'abbondanza della vita. Egli è Dio...
Amen
In Ascolto della Parola di Dio
Alleluia
Dal vangelo secondo Giovanni (10,1-10)
Io sono la porta delle pecore
In quel tempo, Gesù disse; «In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. 

E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. 

Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 

Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. 

Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza». 
Proposta di riflessione 

Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. 
Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. 
Fermati sul brano evangelico e medita le parole di Gesù:

· Gesù è il pastore e al tempo stesso la porta. La missione caratteristica di Gesù è quella «di tirar fuori», «far uscir» il suo popolo per offrirgli la «sua» vita «con» il Padre. Egli dona la vita impegnando il discepolo ad ascoltarne la voce e seguirlo. 
· La bontà è capacità di condividere la vita degli altri, di farsi «attraversare» dalla vita degli altri, di dare la vita per la salvezza degli altri. Cristo non è un mercenario, è pastore che dà la vita…
· Essere «per Cristo, con Cristo e in Cristo» è trovare il nostro «amen», la pienezza e la realizzazione totale di noi stessi. Nell’Eucaristia ritroviamo noi stessi in Dio, il nostro amore per Dio e per i fratelli, l’immagine e lo specchio di Cristo buon Pastore.
3. 
Rifletti sulla tua vita:

· Come vivi la chiamata a seguire Gesù nella vita cristiana? È la sua voce e la sua Parola quella che orienta i tuoi passi e le tue scelte? Vi sono altre voci che si insinuano in questa relazione per farti deviare?
· Come vivi la tua chiamata specifica a uno stato di vita particolare? Se hai già scoperto la tua vocazione, come la stai vivendo? Se non l’hai ancora scoperta, che cosa stai facendo per scoprirla? Se l’hai appena intuita, che cosa stai facendo per cominciare a viverla?
5. 
Davanti a Gesù presente nell’Eucaristia, buon Pastore e Porta che conduce alla vita divina, ripeti interiormente la preghiera: 
“O Gesù, buon Pastore, fammi udire la tua voce, fammi comprendere quel che mi stai chiedendo, aiutami a rispondere con gioia”.
Canto meditativo
Preghiera comunitaria
Dopo aver ascoltato il Signore Gesù ed esserci lasciati riscaldare il cuore dalle sue parole, preghiamo insieme come i discepoli di Emmaus: 
Resta con noi, Signore!
Signore Gesù, ti sei fatto riconoscere nell’atto dello spezzare il pane. Tu che sei il Pane vivo disceso dal cielo, il Pane spezzato per la salvezza del mondo, accogli le nostre preghiere e presentale al Padre. Tu che vivi nei secoli dei secoli.

Amen.
Canto eucaristico, offerta dell’incenso e incensazione
Preghiera 

Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Benedizione eucaristica

Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, 
i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! 
Rimani con noi! 
Amen.

Canto di lode
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